
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Rito di Vestizione 

con il Mezzo-Saio, per l’Anno di Prova1  
  

durante la Celebrazione Eucaristica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 Cfr. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Benedizionale, Roma, ed. LEV, 1992. 



 13 

Rito di Vestizione col Mezzo-Saio nella Celebrazione Eucaristica 
 
 

RITO DI INGRESSO 

Si esegue il canto di ingresso e la processione si svolge, come al solito, attraverso la chiesa; 
conviene che vi partecipino anche il candidato alla vestizione, accompagnato dal 
formatore e dai Superiori. Giunti in presbiterio e fatta la debita riverenza all'altare, tutti 
prendono il posto loro assegnato e la Messa prosegue come al solito. 

  

LITURGIA DELLA PAROLA 

Le letture si possono scegliere dalla Messa del giorno o dai testi del Lezionario per la 
professione religiosa. Il credo è facoltativo. La preghiera dei fedeli è dopo la vestizione.  

 
DOMANDA DI AMMISSIONE – DOPO LA LETTURA DEL VANGELO E PRIMA DELL’OMELIA 
 

Dopo la Proclamazione del Vangelo tutti siedono, il candidato invece rimane in piedi. Il 
Superiore della comunità rivolge a lui queste parole od altre simili: 
 
Fratello carissimo, che cosa chiedi a Dio 
ed alla comunità religiosa dei “Piccoli Frati e Piccole Suore di Gesù e Maria”? 
 
 
Il candidato avvicinandosi all’ambone legge la DOMANDA DI AMMISIONE, oppure 
risponde dicendo: 
 
- Io fratel (NOME),  
volendo assecondare il progetto di Dio su di me, 
chiedo umilmente di poter essere ammesso nell’Anno di Prova 
con voi “Piccoli Frati e Piccole Suore di Gesù e Maria”. 
 
 
Il Superiore risponde: 
 

Fratello (NOME),  
a nome della comunità accolgo la tua richiesta 
di essere ammesso al Probandato  
dai “Piccoli Frati e Piccole Suore di Gesù e Maria”, 
 
R. Amen. 
 
 
FIRMA DEL CANDIDATO E DEL SUPERIORE CHE ACCOGLIE LA DOMANDA 
 

Dopo la risposta, il candidato firma la domanda (non sull’altare), che viene controfirmata 
dal Superiore competente. 

 
OMELIA 

S 

S 
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PREGHIERA DI BENEDIZIONE DEL MEZZO-SAIO – PRIMA DELL’OFFERTORIO 
 

Il ministro, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione: 
 
O Dio, autore e perfezionatore della santità,  
tu chiami i rinati dall'acqua e dallo Spirito  
alla pienezza della vita in Cristo  
e alla perfezione della carità; 
 

Benedici questo mezzo-saio 

Nel Nome del Padre e del Figlio   e dello Spirito Santo, 
 

e fa che colui che lo indosserà devotamente 
diventi sempre più conformi all'immagine del tuo Figlio,  
perché al termine della vita,  
con l'aiuto della Vergine Maria del Monte Carmelo, di San Francesco d’Assisi;  
di San Pio da Pietrelcina, di Santa Teresina di Lisieux e di San Massimiliano Maria Kolbe,  
possa entrare nella gioia della tua dimora. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

R. Amen. 
 
 
CONSEGNA DEL MEZZO-SAIO 
 

Il ministro impone il mezzo-saio al candidato pronunciando le parole seguenti, mentre il 
Responsabile della formazione lo consegna. 
 
Ricevi questo mezzo-saio con il quale sei ammesso ufficialmente 
nell’Anno di Prova nella comunità religiosa  
dei “Piccoli Frati e Piccole Suore di Gesù e Maria”. 
Ti aiuti la Madre di Dio a rivestirti di Cristo,  
per rendere gloria alla SS. Trinità e cooperare nella Chiesa al bene dei fratelli e di tutti. 
 

R. Amen. 
 
 
VESTIZIONE + CANTO 
 

Finita la vestizione, il Superiore rivolgendosi al nuovo postulante, dice: 
 
Con il segno di questo mezzo-saio, la nostra comunità religiosa ti accoglie, 
perché tu possa servire con maggior impegno 
Cristo e la sua Chiesa nello spirito della Comunità religiosa dei  
“Piccoli Frati e Piccole Suore di Gesù e Maria”, approvata dalla Chiesa Cattolica. 
E per l'attuazione di questo santo proposito, con l'autorità che mi è stata concessa, 
ti ammetto alla partecipazione di tutti i beni spirituali della nostra famiglia. 
 

R. Amen. 
 

S 

* 

C 
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Segue poi la preghiera dei fedeli.  
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Dio, Padre buono, ha scelto il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne 
mortale, ad opera dello Spirito Santo, il Verbo della vita, perché resi partecipi della grazia 
di Cristo, primogenito fra molti fratelli, viviamo a lode della sua gloria. Sostenuti 
dall'intercessione di Maria, nostra Madre e Regina, diciamo insieme: 
 
R.    Rivestici, o Padre, del Cristo tuo Figlio. 
 

 
- Tu hai disposto che il tuo amato Figlio assumesse la nostra povera umanità, perché gli 
uomini divenissero in lui partecipi della vita immortale; rendici degni di chiamarci ed 
essere tuoi figli. Preghiamo. R.     
 
- Tu hai voluto che il Cristo fosse in tutto simile a noi, escluso il peccato, e ci hai chiamati 
a seguirlo per trasformarci a sua immagine; rendici suoi fedeli discepoli per piacere in 
tutto a te. Preghiamo. R.     
 
- Tu ci convochi al banchetto della grazia, perché rivestiti dell'abito nuziale godiamo nella 
rivelazione della tua gloria; insegnaci a servirti con totale dedizione. Preghiamo. R.     
 
- Tu ci esorti per bocca dell'apostolo Paolo a diffondere nel mondo il buon odore di 
Cristo; donaci di riconoscere la sua presenza in mezzo ai nostri fratelli. Preghiamo. R.     
 
- Tu ci adorni della veste della giustizia, perché vivendo secondo il tuo Spirito 
manifestiamo la santità della Chiesa; santificaci nella verità e donaci di cooperare 
generosamente alla salvezza di tutti. Preghiamo. R.     
 
- Tu ci benedici con ogni benedizione spirituale in Cristo, perché nel suo avvento 
glorioso, corriamo incontro a lui con la tunica battesimale; fa' che, avendo Maria al nostro 
fianco, insieme con i tuoi santi, passiamo dalla morte alla vita senza fine. Preghiamo. R.     

 
 
Nelle tue mani o Signore è la nostra vita: ci chiami e ci dai la grazia di rispondere; ci indichi 
la meta e ci accompagni nel cammino. Guarda con bontà questo tuo figlio che oggi entra 
ufficialmente nel probandato, ogni giorno sia per lui un nuovo passo nel cammino che 
conduce a Te, affinché cresca sempre più nella comunione fraterna ed ecclesiale, finché 
diventiamo sempre più in Cristo, un cuor solo e un’anima sola.   
 
Per Cristo nostro Signore. 
 
R. Amen. 
 
 
 

C 

* 

L 

C 

* 
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LITURGIA EUCARISTICA  
 

La Celebrazione Eucaristica prosegue normalmente con l’offertorio.  
 
 
 
BENEDIZIONE FINALE E CONCLUSIONE 
 

Il ministro stendendo le mani sui presenti dice la formula seguente o un’altra adatta. 
 
 
Dio onnipotente e misericordioso vi protegga  
e vi dia il dono della vera sapienza,  
apportatrice di salvezza. 
 
R. Amen. 
 
 
Vi illumini sempre  
con gli insegnamenti della fede,  
e vi aiuti a perseverare nel bene. 
 
R. Amen. 
 
 
Vi mostri la via della verità e della pace,  
e guidi i vostri passi  
nel cammino verso la vita eterna. 
 
R. Amen. 
 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
 
R. Amen. 
 
 
 
CANTO FINALE 

C 

* 


